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AVVISO.
Si rendo noto che per affetto del R Decreto-Legge

19 novembre 1921. n 1959. conoorn anté l'anmento <telle
Tariffe p.·r le insarzioni sulla Gazzetta amelalo, il de-
posito preventivo da rimett rei p-r ogni pubblicazione,
dev'essure, d'ora Innanzi, commisurato in ragiona di
Ifre sessanta (L 60) per ogni pagina di mandsoritto.

NORMARIO

P.A.RTE TTF"FICŒALIÆl

LeUgi e decretà.

REGI, DECRETI rin. 2128, 2138, 2139, 170, 172, 181, 202, 203, 235,
256,2¾, 238, 250, 265, 266, 268, 270, 271 e 272 riflettenti : erez ioni
in-Ente morale, contributi scolastici e fassa sulle aree fabbri-
cabili.

REIÁZIONI e REGI DEC ETI per gli scioglitnenti dei Consigli
comunali di Volturino (Foggia), Carrara (Massa) e Ponticelli
Tapoff).

Disposizioni diverse.

Ministero del Tesoro: Smarrimenti di ricevute -- Situazione del

Banco da Napoll - Ministero per l'andnatria e il commerefo:

Corso naedte del cambi - Media dei consolidati negosiati
a contanti

Foglio delle immersioni.

ÞARTE OFFICIALE
IZGGI E DEORETI

R 2128. Regio decreto 20 dicembre 1921, col quale sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la Cassa di soccorso a fa-

Tore dei militari e sottufficiali della Regia gua-dia
tiene eretta in ente morale e ne è approvato lo

stattito

R 2138. Begio decreto 10 luglio 1921, col quale sulla
proposta del ministro dell'istrazione pubblica, il
contributo scolastico di lire 6989,22 già consolidato
per Part. 17 della legge 4 giugno (911, n. 447 a

carico del comune di Sacconago, col R. deoroto 6
settembre 1914, n. i141, viene ripartito,, a decorrero
dal i° gennaio 1915 fra il Comune citato e il nuovo
comune di Börsano in ragione di lire 4345,90 a

carico di Sacconago e lire 2643,32 a carico di Bor-
sano.

N. 2139. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale sulla
proposta del ministro dell'istrazione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Paderno
d'Adda deve annuahnente versare alla R. tespreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato il lire 3860,16 coli
R. decreto Si gennaio 1915, n. 752, h.elevato a lire
9750,16 a decorrere dal i° ottobre 192i.

R. 170. Regio decreto 19 gennaio 1992, col quale; sulla
p oposta del minis‡"o dell'interno, p esidene pe;

- Cons°glio del inistri, f Istituto fotoradioterapico,
cún sede in Napoli, viene eretto in Ente morale
con amministrazione autonoma, ed ð appgavato lo
statutó organico relativo.

N. 172. Regio decreto 2 febbraio 19'28, col qualo,- sulla
proposta del ministro dell' interno, presidento de}
Gonsiglio dei ministri, l'Asilo infantile intitolato:
« Ricovero Saverid De Bellis, Giardino d-infanzia
Andrea Angiulli >, di Castellana, viene eretto in
Ente morale, sotto l'amministrazione dellä Dongre-
gazione di carità del luogo.

N. 181. Regio decreto 8 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il com-
mercio, l' Istituto autonomo per le case popolari
di Monte Porzio Catone viene eretto in Ente mo-
rate, ed è approvato lo statuto organico solativo.
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N. 802. R- go decreto 12 Maio 1912, col quale, sana,
proposta del ministro dell'intorno, prcsidente del
Consiglio dei mitàstli, l'Asilo infantile Anna Catté-
rina Selve di Dolmaz (Torino), viene eretto in Ente
mora!e con amministrazione autonoma, e no ò ap-
provato lo statuto organico con alc.ne modinoa-
sioni.

N. 203. Regio decreto 19 gennaio 1922, col qualo, sulla
proposta del mildstro dell'interno, presidente del

C'onsiglio dei milûst i, la fondaziono e Generale
Girseppe Ottalenghi ed Elisa Segre Ottolenghi »
di Torino, viene eretta in Ente morale ed appro•
vato lo statuto organico 1elativo.

N. 235. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il commer-
o'o, PIstitutoj autonomo per le. case popola:i di
Piazza Armerina, viene eretto in Ente morale ed

aaprovato lo statuto orgardco relativo.
N. 236. R<gio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla

proposta del milûstro per l'industria ed il comme--
aio, I'Istituto autonomo per le case popolari di
Rantova viene eretto in Ente morale ed approvato
lo statuto organico re'ativo.

N. 237. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il commer-
dio, PIstit to autonomo per le case popole.ri di Ti.
Yo!i, viene eretto in Ente morale ed approvato lo
statato organico relativo.

N. 288. Regio decreto 29 gennaio 1922, col quale, s' Ila
p-oposta del ministao per l'iudestria ed il commorì
olo, l'Istituto autonomo per le case popolaridi Cor-
nigliano Ligere viene eretto in Ente morale ed ap-
provato lo statuto organico re'ativo.

R. 239. Regio decreto 29 gennaio 1922, col quaTe, sulla
proposta del ministro per l'indratria ed il com-
mercio, l'Istit to autonomo per le case popolari di.
Mestre, viene erotto in Ente morale ed approvato
lo statuto organico relativo.

N. 265. &gio decreto 5 febbraio 1922, col qrale, sulla
proposta del ministro deTinterno, presidente del

Consiglio dei ministri, l' « Opera E¯io De Mar-
thd », con sede in Benevento, viene eretta in Ento
morale ed approvato lo statuto organico relativo.

N. 286. Regio decreto 9 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consig'io deiministri, l'Orfanotrofio maschile < Vib
tario Alflori », con sede in Asti, viene eretto in
Ento morale con Amministrazione autonoma, e no
a approvato lo statuto organimo.

1¶. 268. Regio decreto 12 febbraiö 1982, col qua'e sulla,
proposta del ministra delle finanze, à data facoltà
al comune di San Pier d'Arena (Genova), di im-
porre, dalla data del prdsente deo eto, la tassa
sulle aree fabbricabili ne!!a misura di lire una por
conto all'anno sul valore delle aree medesime ed

è approvato il regolamento per l'applicazione di
tale tassa deliberata dal Comme predetto unHa

adunanza consiliare li aprile 1921.
N. 270. Regio decreto 15 gennaio i922, col quale, snRa

p"oposta del ministro della istruzione p.bblica, la
fondazidae sco'astica < Premio Annibale Caretto >

presso il R. Iiceo ginnasio « Plana > di Alessan-
dria, viene eretta in Ente morale ed approvato lo
statuto organico relativo.

N. 271. Regio decreto 15 geanato 1922, col quale sulla
propos ta del ministro della istr=zione' pubb ica, la
Cassa soolastica presso la R. sc o'a normale e com-
ple:nenta e femmluile di Faeaza viene eretta in Ento
morale ed approvata lo stat :ta organica re'ativo.

N. 272. Regio decreto 26 gennaio 1922, col q ale, sulla
proposta del ministro de'la istruzione pubblion, la
Cassa scolastica presso la R. scuola normale fem-
mini'e di Lagonegro viene eretta in Ente morale
ed approvato lo statuto organica relativo.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stata per
gli affari delPiaterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. il Re, in tdienza del 5 febbraio
1922 sl deo-eto che scioglie il Consiglio oomunale
di Vo tafao (Foggia).
SIRE!

Un'inchiesta ese guita sull'andamento dell'Amministrazione del
comune di Volturino ha messo in luce che la rappresentanza
comunale, sorta dai comial del 1920. antich6 ded.carsi con la

necessarin serenità ed obbiettività al governo della cosa pub-
bUca, si è abbandonata ad una serie di atti e provvedimenti 11-
legall ed arbitrari che hanno compromesso il regolare funzi&
namento dell'uffc=o man eipale, trascurando tutti gli altri pub-
blici servizi, nonchè la sistemazione de'le finanze comunali.
Tule stato di cose, reso più grave dai vivi contrasti e dai pre

fondi d ssidi manifestatisil nel seno del Consiglio comunale,
tanto che talora é oncerso l'interro tto della forza pubblica por
ristabilire l'ordine i elle seduto consiliari, ha determinato 11
malcontento della popolaziono che veda compromessi i suoipit
vitrli interesti.
Contestate talirisultanze all'Amministrazione comunale, questa

ha in perte riconose:nti fondati gli addebiti adducendo por il
resto insufficienti giustificazioni.
Ad ovviare, pertanto, alle necennate irregolarità amministra-

tive éd anche per motivi di ordino "pubblico, si rende neëee-
sario ed urgente provvedere allo scioglimento del Consiglio co-
munale con la conseguente nomina di un Regio commissario.
Al che provvede, come ha riteau•o anche ilConsigliod1Stato

con parere reso nell'adunanza del 27 ge maio u. s., l'unito schema
di decreto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma della
Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonH della Nazione

RE D'ITALIA

Sul'a proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno,ipresidente del Consiglio dei
mirdst-i;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo untoo della legge
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comunale e provinciale, approvato oon R. dooreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiam a decretato e deoretiamo :

Art. i.

II consiglio comunale di Volturino, in provineia di
Foggia, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Antonia G illo, ò nominato commissario
straor.linario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Camune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comuna'e ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetta ò incarloato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
g'i affari delPinterno, presidauto del Consiglio dei

inintri, a 8. R. 11 Re, in udienza del 5 marzo i922
sul decreto che scioglio il Consiglis comunale di
Carrara (Massa)
STRE!

In seguito al conflitto avvenuto nella frazione Bergiola di Car-
rara,17 consiglieri (fra essi compresi il sindaco ed I compo-
nenti della Gianta municipale) sui quaranta assegnati, per legge,
al Comune, rassegnarono lo dimissioni, per cui 11 prefetto, per
assicurare il funzionamento dei servizi pubblici, dovette prov-
vedere alla nomina di un suo commissario.
Polche, per6, tale gestione provvisoria non può a lungo pro-
trarsi, e data l impossibilità di funzionamento dell'amministra-
sione or finarla, si rende indispensabile addivenire allo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Regio comunissario.
Al che, sul conforme parere del Consiglio di Stato reso nella

adunanza da•l 28 febbraio u. s., provvede l'unito schema di de-
ereto, che ho l•onore di sottoporre alla firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

SuRa proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minÍ6trl ;
Visti gli articò!i 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, apprdvato con R. deareté 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Carrara, in iprovincia di

Massa, è scioltd.
Art. 2.

Il signor car. dott. Antonio Abate di Lungarini è
nominato commissario straordinario per l' amtninistra-
zione prövvisoria di detto Comune, fino aB'insedia-

mento del nuovo Consiglio comunalo af termini di logge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato deBa esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PACTA.

R lazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a N. H. 11 Re, in udienza del 9 marzo

1922, sul decreto che scioglie il Consiglio odmu-

nale di Ponticelli (Napoli).
SIRE I

Essendo sorto fra i due gruppi costiturnti la maggloranza
consigliare del comune di Ponticelli un vivrce contrasto deter-
minato da dissensi personali e da div<rgenze politiche, con-
trasto che diede occasione anche ad episodi di miolema, i quali
turbarono l'ordine pubblico, il sindaco, la Giunta e tre consi-

glieri rassegnarono le dimissioni, per cui 11 prefetto dovetto in-
Tiare sul posto un suo commissario por provvedere alle più
urgenti n<cessitå e coll'incarico anche di far pratiche per ri-

solvere la crisi.
Poichè i tentativi in tal senso fatti, sono islliti e.d'altra parte,

due convocazioni d'ufficio del Consiglio oomunale indetto per
provvedere alla s< stituslone della Giunta dimissionsrfa sono riu-

scite infruttuose, si rende necessario, trovandosi di f atto la

rappresentanza elettorale nella impossibilità di funzionare, far
luogo allo scioglimento del Consi¿lio con la conseguento no-

mina di un it. commissario.
A cið, su conforme parere del Consigl'o di Stato reso nella

:dunanza dcl 24 febbraio u. s., provvede lo schema di deoreto

che ho l'onore di sottoporre alla firma della MaestA Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vólonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei minist i:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo untos della

legge comuna'o o provinciale, approvato oon R. de-

e elo 4 febbraid 19tö, n. 148 ;
Abbiamo dooretato e decretiamd:

Art. i.

Il Consiglio oamuna'e di Ponticelli, in provincia di
Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor gr. uff. Alessandro Caroolli, 6 nominato

commissario straordinario per l'ammildstraziono prov-
visoria di dotto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Gansiglio comunale ei termini di leggs.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eseon-

zione del presoate deereto.
Dato a Roma, addl 9 marzo 1929.

VITTORIO EMANUELB.

F&CT&.
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DISPOSIZIOSI DIVERSE
XINISTERO DEL TESORO

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (E1. n. 28¾
Si notifica che è stato denunziato= lo smarrimento della sotto-

indiesta ricevuta relauva a titoli di deblio pubbllco presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato daHa ricevuta: 2365-Data dellarl-

eeruta 29 dicembre 1921 - Ufficio che rilascib la ricevuta:
Direzione generale del debito pubblico - Intestostono della ri-
covuta: Mantillo Alfonso - Titáll del deblio pubblico: al por·
tatore 18 Obbligazioni Vittorio Émanuele - capitalo L 9000 -

senza cedola.
Ai termal dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 208, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data del a prima pubbl:cazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ra ,tone i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cayuts, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma. 11 marzo 1922.
Il direttore generale: GARBAZZL

Smarrimenti di riceynte (2a pubblicazione), (EL n. 25).
Si notifica che à stato denundato lo amarrimento dello sotto-

indicato ricevute relative a titoli di debito pubbilco presentati
per operazioni:
Numeri ordinali portati daHa ricevuta: 1350 - Data della rice-

Tuta: 14 ottobre 1921 - Officio o le rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di Snanza di Napoll - In! stazione dellå r.cevuta: Cera-
bona Michele fu Adeleino - Ti oli del debitö pubblico : misti 2
Ammontare della rendita L 175, consolidato 3.50 Og0 senza co-
dole.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48 - Data della rice-

vnta : 19 luglio 1921 - Ufscid éhe rilascib la ricevuta : Inten-
densa di finanza di Palermo - Intestazlone della ricevuta: Daddi
Francesco fu Ignazio - Titoli del debito#ubblica: al portatore
n. 14 - Ammontare della rendita L. 9880, consolidato 5 Og0, con
decorren a 1° luglio 1921.
Numero ordinale portato dana ricevuta: 569-Data della rlce-

vuta: 22 luglio 1920- Ufficio che rilasciò la ricerata: Intendenza
di finanza di Lecce - Intest, zione della ricevuta: De Laurentis
Nicola fu Domenico - Titoli del debito pubblico: al.portatore
n. 4 -- Ammontare della rendita L. 400, consolidato 5 Oi0 con
decorrenza 1* luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2066 - Data della

ricevuta: 2 dicembre 1921 - Ufficio che rilascib la :icevuta:
Direzione generale del debito giubblico - Intestazione della ri-
cevuta: Bresciani Letizia - Titoli del Debito pubblico: al:por-
tatore n. 5 -- Ammontare della rendita L. 70, consolidato 6 Og0,
con decorrenza 1 luglio 1921. .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2085 - Data della
ricevuta: 2 dicembre 1921 - Ufficio che rilascib la rleevuta:
Direzione generale de debito pubblioo - Intestazione della ri-
covuta: Bresciant Letizia - Titolf del debito pubblico: al por-
tatore n. 1 - Ammontare della rendila L 140, consolidato3,500¡O,
con decorrenza 1* luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta; 88 - Data della ri-

otruta: 7 agosto 1920 - Officio che rilasetð la ricevuta: Sezione
R. tesor<rta di Genova - Inteätazione della ricevata: Viviano
Ferdinando fu Matteo - Titoli del debito pubblico: 3 submúl-
tipli di obbligazioni del debito redimibile 3 Ot0 netto, pel capi-
tale complessivo di L 300, senza cedolo

Protoe, m. 52 - Pea, a. 23078 - Data: 5 maggio 1904 - Infa-
stazione della rleevata: Infendenza di finanza di Torino-Titoli
del debito pubblico: nominativl n. 1 - Ammontare della rendita
L 25, consolidato 5 Ogo, con decorrenza 1" gennaio 1904.
Ei termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.294

si diffida ohinnque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvise
senER Ch0 SimuO ÎRitifeBUÍO OpþOSÎziODI, 8878080 COBSOgnaÍl a
chi dl~ragione i nuovi 'titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la
quale rimarri di nessua valore.

Roma, 4 marzo 1922.
11 direttore generale

GARBA7JJ.

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
31 gennalo 10 febbraio

1922 1922

Cassa (Specie inetalliche milioni 466.740.000 E05 271.000
231003.000/24.604.000)

Portafoglio af piazze italiane
.
1.193.811.000 1.171 018.000

Anticip. (al Tesoro L 1.312.428.000) 1.823.218.000 1.803.770000

Fondi sull'estero (Portafoglio cic) Ba.078.000 81883.000

Circolazione 3.483.616.000 3,429.702.000
Debiti a vista 232.662.000 2$6.676.000
Deposlii in cre fruttifero 270.554.000 276.ð01.000

Ministero per l'industria e 11 commercio

DIRBZIONE GENBRALE
Asi Credito, deFa Cooperazlone e delle Assicurastoni prtwo

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 23 marzo 1922.

(Art 30 del Codice di commercio;
Media gente

Parigi . . . . . . . . 177 21)
Londra

. . . . . . . . 1% 85 i

Svizzera . . . . . . . 381 50

Spagna . . . . . . . . 305 -

orline.
. . , . . - . 6 02

Vleona
. . . . . . . .

0 28
Praga......... 3875
. Oro.....

Media del oonsolidata

CON30LIDATI

Dinart . , , , . .

Corone jugoslave .
. . -

Belgio . . . . . . . .
166 12

Olanda
. . . .

Pesos oro . .

Pesos carta
.

New York. . . . . .
19 57

. 377 61.

negoziati a contan
Con godimento 44in oorso

3,50 •/, metto (1906) . . . . . 72 02

5,50 •/, netto (19021 . . . . .

3 */. lordo
. .

5 */, netto
· · 76 98

... I IIEE III
E direttore: DAulO PERUIT. Tipografia delle ManteBute. TUMINO RAFFAELB, gerente


